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Quando le formule non tengono conto dei meriti delle singole protagoniste 

Per Scozia ò Jugoslàvia 
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L'osservatorio di Kim 
Arsenico o cianuro? 

« Le donne vengono e vanno parlando di Michelangelo »: 
è uno dei tragici versi di Elliot. Il corpo è di là. inanimato 
e le donne — appunto — vengono e vanno ricordandolo. 
Adesso, in Germania, ci sono queste ore di calma, di ri­
flessione, di libero accesso alle memorie e allora tutti 
vengono e vanno parlando di Michelangelo. Ma qui af­
fiora la domanda: chi è, veramente, Michelangelo? Così, 
su due piedi, uno potrebbe dire che il fantasma di quella 
che fu concordemente considerata la migliore nazionale 
di calcio che l'Italia abbia avuto negli ultimi decenni. E' 
proprio perché — come di tutti i defunti — negli annunci 
si scrive che « era il migliore di tutti noi », così il pensare 
che sia di là, con quattro grossi ceri attorno e uno stor­
dente profumo di fiori che marciscono, uno si sente per' 
duto, senza affetti. 

Tutti vengono e vanno, ormai, parlando di Michelan­
gelo, di quanto era buono, di quanto era bravo, di quanto 
ancora avi ebbe potuto dare alla italica stirpe se avesse 
continuato a vivere. 

Ma questo è solo {in discorso che si fa così, sui due 
piedi. Perché in realtà la nazionale italiana migliore di 
quelle che si stano mai avute negli ultimi anni è ancora 
viva. La sua salute è un poco cagionevole, i medici la 
guardano e scuotono la testa, i giovani — irriverenti e 
senza cuore come sanno essere talvolta i giovani — la de­
finiscono, beffardi, (alla maniera dei ragazzi francesi 
quando parlano dei loro genitori) «pepeasc», che è la 
traduzione fonica di P. P. H. — passerà pas l'hiver —, non 
supererà l'inverno. Non supererà l'inverno, ma il proble­
ma non è di superare l'inverno: è solo quello di arrivare 
all'estate. 

Arriverà all'estate questa nazionale azzurra? In altri 
termini: arriverà al girone semifinale? Detto fra noi, que­
sto è un affare turco. Non perché — come è ovvio — se 
giochiamo contro la Polonia con la stessa autorità che 
abbiamo dimostrato contro^ il Lussemburgo la cosa è evi­
dente, ma perché a questo punto la Polonia guarda al 
futuro. L'andamento di queste partite ha dimostrato che 
la squadra polacca può aspirare tranquillamente alla fi­
nale per il primo o il secondo posto: soltanto che per 
arrivare a questa finalissima bisogna scegliersi anche le 
avversarie del girone semifinale. E i due gironi semifinali, 
in base al regolamento, sono così combinati: nel primo 
sono ammesse le vincitrici del primo e del terzo girone 
eliminatorio e le seconde del secondo e del quarto; nel 
secondo girone semifinale sono ammesse le prime del se­
condo e del quarto e le seconde del primo e del terzo. 

Ora, in base ai risultati già ottenuti e a quelli presu­
mibili, la Polonia — se si lasciasse battere dall'Italia — 

si classificherebbe seconda e quindi finirebbe di fronte, 
appena appena, alle tre favorite del torneo: Olanda, RFT 
e Brasile. Ora t polacchi potranno anche essere^degli in­
genui, dei generosi, ma non fino al punto di fare all'Ita­
lia due regali in una volta sola: quello di non eliminarla 
e quello di cacciarsi loro nella cotenna che sarà il primo 
girone di semifinale. Per cui cercheranno di restare in 
testa, il che li porterebbe a disputare le semifinali nel 
secondo girone dove si troveranno difronte tre avversarie 
ancora da decidere ma che comunque sono da scegliere 
tra Bulgaria, Cile, RDT, Scozia e Jugoslavia tutte squadre 
che, per quanto temibili, non dovrebbero impedire alla 
Polonia di arrivare alla fase finale. 

• Per cui il nostro Michelangelo si trova nella infelice 
condizione di dover scegliere tra l'arsenico e il cianuro. 
O non rompe le tasche alla Polonia, non la irrita, non la 
provoca se magari ottiene un decoroso pareggio e allora 
passa il turno, salva la faccia ma consapevole di riper­
derla quando dovrà poi fare i conti con l'Olanda, RFT e 
Brasile: oppure si spaventa con questa terrificante pro­
spettiva e fa cose che non ha mai fatto — cioè una partita 
d'attacco per battere la Polonia e passare al girone più 
debole — e corre il rischio che i polacchi si incavolino, 
gli facciano fare una figuraccia per cui a Linate saranno 
pronte le ceste di pomodoro dei tempi deUa Corea e in­
tanto a qualificarsi sarà stata l'Argentina e noi ce ne 
andremo in ferie. 

A questo punto, insomma, agli « azzurri » non si sa che 
cosa augurare: se cambiarli tutti e diventare forti — ecco, 
più forte dei polacchi — oppure continuare a essere quello 
che sono sempre stati: dalla nazionale fortissima in certe 
pagine dei giornali e una dolce schifezza sui campi da 
gioco. Dato che voglio bene agli « azzurri » preferirei que­
sta seconda soluzione: considerate le figure grame che 
hanno fatto con Haiti e l'Argentina nessuno si scanda­
lizzerebbe troppo se ne facessero un'altra con la Polonia. 
Anche perché, dopo tutto, la Polonia è forte e con Argen-
Una e Haiti non si è mica perso. Ma perdere tre volte di 
fila con l'Olanda, Germania Federale e Brasile sarebbe 
roba da linciaggio, linciaggio morale, d'accordo, ma gente 
come Rivera. Mazzola, Chinaglia, Spinosi soprattutto il 
barone Causio è proprio nel morale che soffre, è lì che è 
vulnerabile. Io li risparmierei; lascerei le donne che ven­
gono e vanno parlando di Michelangelo, e di come era 
bella la mia nazionale finché non l'hanno costretta a 
giocare. 

Kim 
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La situazione 

I risultati 

Comunque vada nel confronto diretto una delle due squadre finirà oggi 
eliminata in favore del deludente Brasile (al quale basta battere lo 

Zaire per 3-0) • Minacce di morte a due giocatori scozzesi 

« « + + • « « « • • * • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • 

Su proposta del capo ufficio inchieste della Federcalcio 

CHIESTA LA RETROCESSIONE DEL VERONA 
Per il Foggia che rimarrebbe in serie A sono stati chiesti sei punti di pe­

nalizzazione — Inibizione a vita per il presidente Garonzi ? 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 21 

Verona In B con il Poggia, 
riabilitata in A, ma con 6 
punti di penalizzazione? Que­
sto è quanto si spera a Fog­
gia dopo la prima giornata 
del « processo » intentato dal­
la commissione disciplinare 
della Lega Calcio, riunita nei 
locali della sede milanese, do­
po il rinvio a giudizio delle 
due società, accusate dì illeci­
to sportivo, da parte del capo 
dell'ufficio d'inchiesta della 
PGCI. dott Corrado De Biase. 

Le richieste di De Biase, 
« pubblico ministero » nei due 
dibattimenti, sono state pe­
santissime per quanto con­
cerne la società scaligera (re­
trocessione all'ultimo posto 
della classifica di serie A, con 
conseguente retrocessione in 
serie B, e radiazione del suo 
presidente Garonzi) mentre 
per il Foggia malgrado la 
penalizzazione si riaprirebbe 
la possibilità di restare in A. 
De Buse ha inoltre chiesto 
1 anno di squalifica per il pre­
sidente Pesce e la radiazione 
per il segretario Affatato. 

In merito alla società ve­
neta, la commissione discipli­
nare presieduta dall'avvocato 
Aldo Fuhrmann ha sentito le 
deposizioni di Garonzi, del 
giocatore Sergio Clerici, del­
l'allenatore napoletano Vini­
cio, e del segretario veronese 
Fiumi, mentre il giornalista 
Acampora citato per testimo­
niare sull'intervista a Clerici 
non si è presentato. 

La requisitoria di De Biase 
— a quanto si è potuto sape­
r e — è stata dura e documen­
tata. Le argomentazioni di 
Garonzi non sono state giudi­
cate soddisfacenti dal capo 
dell'ufficio inchieste. De Bia­

se ha invece riconosciuto la 
buona fede di Clerici, sanzio­
ni a carico del quale, infatti, 
non compaiono nelle richie­
ste; ma ha tuttavia ritenuto 
provato il tentativo d'illecito 
che — notoriamente — viene 

Le finali del campionato Under 23 

Lazio battuta (2-1) 
Ci vuole la «bella» 

Stasera Roma-Milan «primavera» 
FIORENTINA: Favaro; Parlanti 

(al 14' del s.t. Scannerini). Pre­
stanti; Restelli, Pellegrini, Roggi, 
Bresciani, Guerini, Valesi, Anto-
gnoni. Desolati (Baglini al 28 ' del 
s.t.) . 

LAZIO: Moriggi; La Brocca, Ti-
naburri: Oddi, Di Chiara, Borgo 
(al 1 ' del s.t. Ceccartlli); Garla-
schelli, Nanni, Franzoni, Inselvini 
(al 30 ' Amato), Trìpodi. 

Arbitro: Lodi di Bologna. 
Marcatori: nel p.t. al 5' Deso­

lati, al 45 ' Bresciani; nel s.t. al 
4' Garlaschelli. 

FIRENZE, 21 
La Fiorentina ha battuto la La­

zio per 2 a 1 nella seconda par-
tita valida per l'assegnazione del 
campionato italiano Under 23 . A 
seguito di questo successo per co­
noscere a chi dovrà essere asse­
gnato il titolo occorrerà una par­
tita di spareggio. 

Intanto domani sera al Flaminio 
(ore 21) la squadra Primavera del­
la Roma che ha già vinto la Coppa 
Italia incontrerà il Milan nella par­
tita di finale per lo scudetto di 
categoria. 

Per quanto riguarda il « calcio 
mercato » si è saputo che Giorgio 
Rognoni del Foggia è passato al 
Cesena per 350 milioni mentre per 
De Sisti alla Roma una decisione 
sarà presa martedì prossimo quan­
do Anzalone si incontrerà con il 
presidente della Fiorentina. Da 
quanto è dato saper* la Fiorentina 
per « Picchio » De Sisti ha Chie­
sto 4 5 0 milioni. Questo perchè i 
dirigenti viola intendono andare 
incontro ai desideri del giocatore. 
De Sisti, comunaue è stato richie­
sta anche dall'Inter, dal Milan, dal 
Torino, dal Bologna e dal Napoli. 
All'Inter sono stati chiesti 500 mi­
lioni • Magistrali in prestito. 

punito come l'illecito consu­
mato. Al termine della sua 
requisitoria, De Biase ha ap­
punto avanzato alla Discipli­
nare la richiesta della retro­
cessione all'ultimo posto del­
la classifica per il Verona ed 
il ritiro definitivo della tes­
sera a Garonzi. 

Nel pomeriggio, poco dopo 
le 16, ha avuto inizio il pro­
cedimento avverso il Foggia. 
in questo caso l'illecito non è 
stato notoriamente consuma­
to per il rifiuto categorico 
dell'arbitro Menicucci (al qua­
le era stato offerto da un di­
rigente pugliese, prima della 
partita col Milan, un orolo­
gio d'oro con il preciso av­
vertimento — ciò figura agli 
atti — di riporlo prima che 
l'osservatore della FIGC lo ve­
desse) ma pare assolutamen­
te fuori di dubbio che esso 
sia stato, ed anche goffa­
mente, tentato. Anche in que­
sto caso la differenza fra 
reato tentato e consumato 
non prevede diversità di san­
zioni. 

Durante il nuovo «proces­
so», Fuhrmann ha interroga­
to il presidente Pesce, alcuni 
dirigenti fra cui il segretario 
Affatato che propose la co­
sa, e l'allenatore Toneatto. La 
linea di difesa del Foggia si 
basa sull'estraneità della so­
cietà all'azione esclusivamen­
te personale di Affatato. Tesi 
abbastanza difficile da soste­
nere e condanna probabile. 

Le due sentenze della disci­
plinare sono previste per il 
primo pomeriggio di domani. 

Gian Maria Madella 

Pizzini riesce a conservare la maglia di leader del Giro - baby 

Vittoria solitaria del colombiano Caceres 
Nostro servizio 

NEVEGAL (Belluno), 21. 
Il minuscolo ventenne Nor­

berto Caceres di Bogotà è stato 
oggi il grande protagonista del 
Giro-baby, nella tappa dei pas­
si Costalunga e San Pellegrino. 
conclusasi in cima al Nevegal. 
dove il trionfo del colombiano 
non ha tuttavia impedito al bra­
vo Leone Pizzini di conservare 
la maglia verde di leader del­
la corsa. -
• Oltre che dall'impresa di Ca­

ceres la tappa è stata esaltata 
dalla strenua difesa opposta da 
Pizzini agli attacchi combinati 
che la squadra colombiana gli 
hanno portato 

La sfida, appena si è iniziata 
la scalata del Costalunga. è 
stata laociata da Rosari; al suo 
attacco hanno risposto lo spa­
gnolo Lejarreta. lo svizzero 
Knobel. l'altro lombardo della 
B. Pugliese e il colombiano 
Caceres. A Nova Levante. Ca­
ceres aveva però già preso de­
cisamente l'iniziativa, proceden 
do solitario verso la cima del 
Costalunga. Rosani cerca di di­
fendersi ma sul traguardo della 
montagna è preceduto dtl co­
lombiano e dallo spagnolo Le­
jarreta. mentre dietro, la ma-. 
glia verde Pizzini viaggia in 
compagnia degli altri Colombia-
al (tra i quali Marin) e Penìa, 

unici che possono rappresentare 
un pericolo ravvicinato. 

I distacchi sono ancora ragio­
nevoli e Pizzini non ha motivo 
di preoccuparsi troppo. Ma do­
po una picchiata su Moena, 
quando la strada riprende a sa­
lire everso i 1918 metri del San 
Pellegrino, il fuggitivo ha note­
volmente migliorato la sua si­
tuazione e vanta 2'30" di van­
taggio su Lejarreta e Rosani. 
3'30" su Ladron. Pachon. San­
toni e Fabbri che hanno distan­
ziato gli altri del gruppetto do­
ve Pizzini continua unicamente 
a controllare Mario e vede per­
tanto salire il suo ritardo a 
proporzioni pericolose, in quan-

Merckex s'impone 

nel giro di Svizzera 
OLTEN. 21. 

Eddy Merckx ha vinto il Giro 
della Svizzera aggiudicandosi 
l'undicesima e ultima tappa a 
cronometro individuale dinanzi 
a Pettersson secondo a 58". ' 

Il primo degli italiani in clas­
sifica è Franco Bitossl (vinci­
tore della mattinata) classifica­
tosi settimo a 4'23", 

to Caceres in classifica è di­
stanziato soltanto di 5'. 

Nella nebbia del San Pelle­
grino il colombiano passa con 
3 o" di vantaggio sui due più 
immediati inseguitori, quindi 
con 3' e 15" sul gruppetto del 
suo compagno Pachon nonché 
con 5* e 25" su Rosani. ciò che 
lo fa virtualmente maglia verde. 

Più che una discesa è un pre­
cipizio la strada che porta ad 
Agordo. Gli inseguitori rischia­
no l'osso del colio e prima di 
Mas hanno raggiunto il fuggi­
tivo. Il gruppetto di Pizzini. 
Mari ne Perna ha invece un ri­
tardo preoccupante e tale da 
concedere a Pachon la possibi­
lità di vestire la maglia verde. 

A Castion. quando inizia la 
salita del Nevegal, Caceres. 
sfoggiando una sorprendente vi­
talità, scatta. Tenta di resister­
gli Rosani. ma il generoso ten­
tativo lo espone alla reazione 
degli altri ai quali sul traguar­
do riuscirà di superarlo netta­
mente. 

Mentre Caceres va tutto solo 
a conquistare il meritato tra­
guardo di tappa, arriva la noti­
zia che all'inizio della salita il 
gruppetto di Pizzini ha un ri­
tardo che gli consenta di sal­
vare, con un buon margine, la 
maglia di leader. Le carte dei 
colombiani tuttavia hanno an­

cora un jolly: Marin. Il suo ri­
tardo di soli 45" su una strada 
tanto difficile per uno scalatore, 
gli consente di sperare. La sua 
azione si fa pertanto decisa: 
ma alla progressione di Marin 
replica Pizzini che riesce a li­
mitare il suo ritardo conser­
vando cosi un margine di 27" 
che quasi certamente gli con­
sentiranno di vincere il Giro-
baby. 

Domattina da Belluno a Jesolo 
e nel pomeriggio sul circuito a 
Jesolo Lido ci sono le due se 
mitappe con le quali si conclu­
derà il Giro. 

Eugenio Bomboni 

ORDINE D'ARRIVO 
1) Caceres (Colombia) che 

compio I 125 km. del percorso 
in 3 oro 5T53" alla media di 
kmh 32,054; 2) Lejarreta (Spa­
gna) a SI"; 3) Pachon (Colom­
bia) a l ' ir ' ; 4) Ladron (Spa­
gna) a 114"; S) Rosani (Lom­
bardia A) a 1*33"; é) Fabbri 
(Emilia B) a 2*32"; 7) Santoni 
(Emilia B) a 3 W ; I ) Marin 
(Colombia) a 3MS"; 9) Pizzini 
(Venate) a 3 W ; 10) Poma 
(Urto) « 5'. 

CLASSIFICA GENERALE 
1) Pizzini In 33M1'3t"; 2) 

Marin a 27"; 3) Cacare* a 
117"; 4) Pachon a 1*11"; 5) 
Poma a XW. 

Nostro servizio 
' FRANCOFORTE, 21. 

Domani sera al « Waldsta-
dion» di Francoforte si scon­
treranno due squadre che — 
alla luce di quanto visto si­
nora — meriterebbero entram­
be la promozione al turno 
semainaie. Quello fra Jugo­
slavia e Scozia è uno scon-
tio diretto che potrebbe ca­
povolgere tutto nel gruppo 
2. Fino a stasera dunque la 
situazione è la seguente: Ju­
goslavia e Scozia punti 3, Bra­
sile punti 2, Zaire 0. La dif­
ferenza reti dice Jugoslavia 
più 9, Scozia più 2, Brasile 
0, Zaire meno 11. Tolto di 
mezzo matematicamente il 
simpatico undici africano, per 
il resto tutto può succedere. 
Può succedere che la Scozia 
batta la Jugoslavia e scon­
tato che i sudamericani ab­
biano la meglio sullo Zai­
re, si qualificherebbero Brasi­
le e Scozia. Può succedere 
che le due squadre europee 
pareggino, ed in tal caso, bat­
tendo gli africani con più di 
due gol di scarto si qualifi­
cherebbero, con gli jugoslavi 
ancora i brasiliani. Può suc­
cedere infine che la Jugosla­
via batta la Scozia, ed allora 
il Brasile, per far coppia con 
gli uomini di Miljanic, potreb­
be accontentarsi di vincere 
anche uno a zero. Ma il Bra­
sile, si sa, preferirebbe vince­
re il girone per non trovar­
si poi nel terribile gruppo A 
(quello che dovrebbe compren­
dere grosso modo la RDT, la 
Olanda ed una a scelta fra 
Polonia, Italia e Argentina) 
per cui ha già rivelato la sua 
intenzione di passare «quota 
dieci » nei confronti dello Zai­
re, cosi da insidiare a fil di 
gol addirittura il primo po­
sto all'una o all'altra squa­
dra. Dal momento che Scosta*, 
Jugoslavia e Brasile • Zaire 
si giocheranno alla stessa ora, 
è normale supporre fin d'ora 
che funzioneranno fili diretti 
fra i campi di Francoforte 
e Gelsenkierchen. 

Nettamente favorita dun­
que la squadra meno meri­
tevole di tutte per la qualifi­
cazione. in subordine, nel 
match-clou di Francoforte i 
pronostici danno per favori­
ta la Jugoslavia, in quanto 
questa ne avrà a sufficienza 
di un pareggio. Ma sarà cosi 
facile per Bajevic e compa­
gni? 

La tradizione non è favore­
vole agli jugoslavi: nei cin­
que incontri precedenti è sem­
pre finita con un risultato 
positivo per gli scozzesi (tre 
vittorie e due pareggi) in 
mezzo a tante botte. L'ulti­
ma volta a Belo Horizonte, 
nella « mini-Rimet » organizza­
ta nel '72 dalle federazioni 
sudamericane, fini due a due 
dopo che l'arbitro aveva fi­
schiato la bellezza di 160 
falli, uno ogni trenta secondi! 

Dalla parte della Scozia sta 
dunque la statistica, da quel­
la jugoslava la maggior dut­
tilità di manovra, la veloci­
tà, la capacità di andare a 
rete di cui il confronto in­
diretto di entrambe con lo 
Zaire (2-0 per gli uomini di 
Ormond, 9-0 per quelli di Mi­
llanto) è uno specchio abba­
stanza fedele. 

« Tutto bene, senz'altro — 
dice a questo proposito il tec­
nico jugoslavo — ma il gioco 
duro degli scozzesi è un'al' 
tra cosa. Avete visto quanta 
fatica ha fatto il Brasile, no? 
Ed è pure caduto nel tra­
nello dei nervi, finendo per 
farsi ammonire due giocato­
ri, Io non dico che gli scoz­
zesi siano antisportivi, per ca­
rità. Il fatto è che loro pra­
ticano un calcio duro fredda­
mente, senza farsi prendere 
dall'emozione. E' il loro gio­
co, e basta. E' questo che fa 
spesso imbestialire gli avver­
sari. Insomma, lo dico con 
franchezza: dovremo starci 
molto attenti». 

L'obbiettivo della Jugosla­
via è dunque la vittoria, sen­
za eccessivi tatticismi. O ci 
sbagliamo? 

« Non è esatto. Soltanto cer­
cando di segnare subito un 
gol alla Scozia potremmo 
sfiancarli nel morale. Sareb­
be 0à tanto. Poi faremo sem­
pre a tempo a difendere il 
risultato, così che, anche se 
ci scappasse il pareggio, pa­
zienza ». 

Dal canto loro gli scozze­
si, arroccati nel ritiro, non in­
tendono sbilanciarsi. 

E* possibile che in entram­
be le squadre avvengano so­
stituzioni «ad hoc*. 

• • • 
Una minaccia di morte per 

due giocatori scozzesi è stata 
annunciata mediante due 
messaggi pervenuti alla dele-

totip 

PRIMA CORSA: 

SECONDA CORSA: 

TERZA CORSA: 

QUARTA CORSA: 

QUINTA CORSA: 

SESTA CORSAt 

1 x 
x 2 
x 2 
2 x 
2 
1 
x 1 2 
x 2 1 
x 
2 
1 x~ 
x 2 

gazione scozzese. Nel primo 
si diceva in sostanza « Noi pu­
niremo due giocatori scozzesi 
protestanti bastaradi ». L'al­
tro è un telegramma di Sco-
tlan Yard, che mette in guar­
dia gli scozzesi annunciando 
che I terroristi sarebbero già 
in Germania. Eccezionali mi­
sure di sicurezza sono state 
prese per difendere la squa­
dra. 

Hans Reutermann 

Le formazioni probabili: 
JUGOSLAVIA: Mark (1), Nul-

ian (2), Katallnikl (5), Boglce-
vic (6), Hadzlabdlc (3), Muzinlc 
(4), Oblak (8), Bajevic (19), Sur-
jak (9), Aclmovlc (10), Dia-
Jic (22). 

SCOZIA: Harvey (1), Jardlne 
(2), McGraln (3), Hollon (5), 
Buchan (14), Bremner (4), Hay 
(10), Cormack (15), Johnstone 
(7), Jordan (9), Lorlmor (11). 
Arbitro: Archundla (Messico). 

RFT-Ci le 
RDT • Australia 
RFT-Auitralla 
RDT-Clle 

1-0 
2-0 
3-0 
1-1 

La classifica 
RFT 2 2 0 0 4 0 4 
RDT , 2 1 1 0 3 1 3 
Cile 2 0 1 1 1 1 1 
Auilralla 2 0 0 2 0 5 0 

Partite da giocare 
Australia-Cile (oggi: ore 17) 
RFT-RDT (oggi: ore 20,30) 

Oggi a Gelsenkirchen 

Lo Zaire sazierà 
la «fame» carioca? 

GELSENKIRCHEN. 21. 
Lo Zaire si è fatto convince­

re a prolungare la permanenza 
in Germania perchè possa rime­
diare una magra colossale con­
tro i brasiliani, bisognosi ed af­
famati di gol. Domani alle 17 
italiane al < Parkstadion » do­
vremmo assistere ad un vero e 
proprio bombardamento della 
porta degli africani. Il Brasile 
per garantirsi la qualificazione 
dovrà infatti vincere con alme­
no tre gol di vantaggio, nel 
caso che Scozia e Jugoslavia 
pareggiassero, per far valere la 
migliore differenza reti a danno 
degli scozzesi. 

n deludente Brasile almeno 
sulla carta può dunque dirsi qua­
lificato. La gara con lo Zaire 
dovrebbe essere una pura for­
malità. Comunque Zagalo pro­
mette qualche novità all'attac­
co per conferire maggiore pe­
netrazione alle punte rimaste 
finora all'asciutto. Consigliato. 
pare da Pelè. Zagalo rilancerà 
nel settore sinistro della prima 
linea Edu. 

Se questo ritocco potrà ba­
stare per il confronto con lo 
Zaire, ben altre soluzioni do­
vranno essere ricercate per il 
proseguimento del torneo. Za­
galo ha individuato la mancan­

za assoluta da parte dei e cario­
ca » di una mentalità europea: 
e Ciò che mi ha maggiormente 
colpito in squadre come l'Olan­
da o la Jugoslavia è la capacità 
che hanno di trasformare I 
propri attaccanti in difensori, 
quando necessità lo richiede, è 
viceversa. Gli attaccanti euro­
pei — ha proseguito il CT sud­
americano — sono I primi a con­
trastare gli avversari quando 
perdono la palla. Noi dobbiamo 
ancora imparare ». 

«Al punto In cui ci troviamo 
— ha concluso Zagalo — non 
ci Interessa il primo o secondo 
posto nel girone: Importante i 
superare II turno. Lo Zaire è 
rimasto In Germania proprio 
per questo ». 

Le probabili formazioni: 
BRASILE: Leao (1); Nelinho 

(14), Luis Pereira (2); Marlnho 
M. (3), Marlnho F. (6), Piaz­
za (5); Jairzlnho (7), Lelvlnha 
(8), Edu (20), Rivelino (10), 
Paulo Cesare (11). 

ZAIRE: Kazadi (1); Mwopu 
(2), Mukombo (3); Buhanga 
(4); Lobllo (5), Kilasu (6), Ta-
shlnabu (7); Mana (8), Uba 
Kembo (9), Kidumo (10), Ka-
koko (21). 

ARBITRO: Painoa (Romania). 

La RFT è virtualmente qualifi­
cata, l'Australia è gl i eliminata. 
Per la seconda « promozione » so­
no in Uzza RDT e Cile (che ha 
due punti in meno del tedeschi). 
Alla RDT basterà un pari sabato 
con la RFT per « saltare » Il tur­
no; il Cile Invece potrà « saltare » 
il turno solo se la RDT sarà bat­
tuta dalla Germania federale • 
se, contemporaneamente, riuscirà 
a battere l'Australia con un nu­
mero di reti che gli consenta di 
terminare U girone con una diffe­
renza gol superiore a quella dei 
tedeschi dell'est. 

I risultati 

Brasila • Jugoslavia 
Zafra • Scozia 
Jugoslavia-Zaire 
Scozia-Brasile 

La classifica 

M 
04 

Jugoslavia 
Scozia 
Brasile 
Zaire 

2 1 1 0 9 0 1 
2 1 1 0 2 0 3 
2 0 2 0 0 0 2 
2 0 0 2 0 11 • 

Partite da giocare 
Zaire-Brasile (oggi: ore 17) 
Scozia-Jugoslavia (oggi: ore 17) 

Lo Zaire è già eliminato. Per 
la due • promozioni » sono in 
lizza la Jugoslavia (punti 3, dif­
ferenza reti + 9 ) , Scozia (punti 3, 
differenza reti + 2 ) • il Brasile 
(punti 2 , differenza reti 0 ) . I bra­
siliani dovrebbero raggiungere fa­
cilmente « quota 4 » dovendo In­
contrare lo Zaire. Resta da vedere 
quale sarà la loro differenza reti 
Per quanto riguarda Jugoslavia e 
Scozia questa la situazione: e sal­
terà » il turno la squadra che vin­
cerà il confronto diretto, mentre 
in caso di parità sarà eliminata 
la Scozia per la peggiore diffe­
renza reti. 

I risultati 
Svezia-Bulgaria 
Uruguay-Olanda 
Bulgaria-Uruguay 
Olanda-Svezia 

04 
0-2 
1-1 
0-0 

La classifica 
Olanda 
Bulgaria 
Svezia 
Uruguay 

2 1 1 0 2 0 3 
2 0 2 0 1 T 2 
2 0 2 0 0 0 2 
2 0 1 1 1 3 1 

Partite da giocare 

Bulgaria-Olanda 
ora 17) 

Svezia-Uruguay 
ore 17) 

(domani 

(domani 

All'Olanda basterà pareggiare 
con la Bulgaria per essere quali­
ficata. In questo caso se la Svezia 
riuscisse a superare l'Uruguay ver­
rebbe eliminata la Bulgaria (che 
per qualificarsi deve o battere 
l'Olanda o pareggiare e sperare 
in uno 0-0 tra Svezia e Uruguay). 

I risultati 
Italia-Haiti 
Polonia-Argentina 
Italia-Argentina 
Polonia-Haiti 

3-1 
3-2 
1-1 
7-0 

La classifica 
Polonia 
Italia 
Argentina 
Haiti 

2 2 0 010 2 4 
2 1 1 0 4 2 3 
2 0 1 1 3 4 1 
2 0 0 2 1 10 0 

Partite da giocare 

Argentina-Haiti (domani 
ora 17) 

Polanla-ltalla (domani ora 1?) 

La Polonia si è qualificata, Haiti 
e eliminata. Per la seconde «oro -
mozione > restano In predicato Ita­
lia e Argentina: agli azzurri baste­
rà pareggiare con la Polonia; eli 
argentini invece debbono vincere 
contro Haiti e realizzare una mi­
gliore differenza reti nei confronti 
degli italiani. 
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IME 141 P dà tutti i vantaggi 
dell'esperienza e della tecnologia 
IME* impostazione semplice e im­
mediata dei problemi, massima 
precisione e grande rapidità di cal­
cola anche per merito del buffer di 
tastiera - una caratteristica esclu­
siva che consente all'operatore ve­
loce di impostare senza attesa fino 
a otto comandi successivi. 

IME 141 P ha il tasto di triplo 
zero, la percentuale automatica 

(per I probanti O^TIVA), la radi­
ce quadrata e una memoria ausilia­
ria indipendente. E poi scrive 
nttMamente in roseo e nero su 
carta normale, è robusta, maneg­
gevole e ha una linea funzionale 
ed armonica. 

Si può usare in ogni settore, 
da quello amministrativo a quello 
commerciale, tecnico e scientifico. 

IME 141 P offre le sue ecce­
zionali qualità elettroniche ad un 

prezzo davvero interessante e a 
conti tatti costa meno di una nor* 
male catcofatrice. 

IME assicura una assistenza 
continua e specializzata su tutto I 
territorio nazionale. 

IHIE 
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